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Roma, 26 marzo ʼ26 | Prot.46 

AllʼAgenzia delle Entrate 

Direzione Centrale Risorse Umane 

Alla Direttrice Dott.ssa Laura Caggegi 

PEC: agenziaentratepec@pceagenziaentrate.it 

 

Per conoscenza Al Garante Nazionale dei Diritti delle Persone con Disabilità 

PEC: garante.disabilita@pec.governo.it 

 

Oggetto: Richiesta di accesso agli atti ex artt. 22 ss. L. 241/1990 e art. 5, comma 2, D.Lgs. n. 33/2013 — Istanze 

ex artt. 33, comma 5, e 5-bis L. 104/1992 

 

Confintesa Funzione Pubblica (di seguito Confintesa FP), in persona del Segretario Generale pro tempore e 

legale rappresentante, Avv. Claudia Ratti, con sede in Roma in via Boezio 14 00193, pec  

info@pec.confintesafp.it, in quanto soggetto collettivo portatore di un interesse qualificato, riconosciuto 

dagli artt. 19 e ss. L. 300/1970 (Statuto dei Lavoratori) e dalla costante giurisprudenza amministrativa che 

attribuisce alle organizzazioni sindacali la legittimazione ad accedere agli atti riguardanti le condizioni 

lavorative dei propri rappresentati (Cons. Stato, Sez. VI, n. 1034/2012; Sez. III, nn. 5511/2013 e 2559/2012; 

sent. n. 1295/2024; TAR Lazio, Sez. III quater, n. 7704/2020).  

PREMESSO CHE: 

1. in data 19 febbraio 2026 la scrivente Organizzazione ha trasmesso al Garante Nazionale dei Diritti delle 

Persone con Disabilità la segnalazione Prot. 22/2026, concernente profili di criticità nella gestione delle 

istanze fondate sugli artt. 33, comma 5, e 5-bis della Legge n. 104/1992; 

2. la medesima segnalazione è stata altresì trasmessa, per quanto di competenza, al Ministro per le Disabilità 

e al Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

3. la scrivente Organizzazione, nellʼesercizio delle proprie prerogative di rappresentanza e tutela dei 

lavoratori, intende acquisire elementi conoscitivi utili a una più completa valutazione delle prassi 

amministrative in materia, anche al fine di favorire un confronto costruttivo con codesta Amministrazione; 

4. la richiesta, si ribadisce, si fonda sul diritto delle organizzazioni sindacali di accedere ai documenti 

amministrativi inerenti le posizioni lavorative dei propri iscritti e le prerogative sindacali, come riconosciuto 

dalla giurisprudenza sopra richiamata; 
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5. tale diritto è funzionale alla trasparenza e alla tutela degli interessi collettivi e non integra in alcun 

modo un controllo generalizzato sullʼattività amministrativa, vietato dallʼart. 24 L. 241/1990, essendo 

circoscritto a dati e documenti specificamente connessi agli interessi dei lavoratori rappresentati; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 22 e seguenti della Legge n. 241/1990 e, in via subordinata, dellʼart. 5, 

comma 2, D.Lgs. n. 33/2013 (accesso civico generalizzato), con riferimento alla documentazione per cui non 

sussistano limiti di esclusione ai sensi dellʼart. 5-bis del medesimo decreto, 

CHIEDE 

di poter accedere ed estrarre copia — anche in forma elettronica e, ove opportuno, in forma aggregata — 

dei seguenti dati e documenti relativi alla gestione delle istanze presentate ai sensi degli artt. 33, comma 5, 

e 5-bis della Legge n. 104/1992, con riferimento agli anni 2023-2026: 

1.  Dati quantitativi ed esiti delle istanze: 

a) numero complessivo delle istanze pervenute; 

b) numero delle istanze definite, con indicazione del relativo esito (accoglimento, mancato accoglimento, 

eventuale diversa definizione); 

c) numero delle istanze ad oggi non ancora definite. 

2. Tempi e modalità di trattazione: 

a) tempi medi di definizione delle istanze; 

b) eventuale articolazione temporale della lavorazione delle stesse (anche con riferimento a modalità 

periodiche o cumulative di trattazione). 

3. Criteri e modalità decisionali: 

a) indicazione dei criteri, anche non formalizzati, utilizzati ai fini della valutazione e della definizione delle 

istanze; 

b) eventuale esistenza di criteri di priorità, graduatorie, ordini di trattazione o altri meccanismi di selezione 

o organizzazione delle istanze; 

c) indicazione, anche in forma sintetica e aggregata, degli elementi e delle motivazioni generalmente posti 

a fondamento delle determinazioni adottate, sia nei casi di accoglimento sia nei casi di mancato 

accoglimento. 

4. Atti e documenti interni: 
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copia di eventuali atti, circolari, linee guida, protocolli o altri documenti organizzativi utilizzati nella gestione 

delle suddette istanze, ivi compresa la documentazione riferibile al c.d. “Protocollo dellʼ8 gennaio 2014” o atti 

analoghi. 

Limitazione del perimetro conoscitivo e tutela dei dati personali.  

La presente istanza ha ad oggetto esclusivamente dati numerici, aggregati e atti di carattere generale o 

organizzativo. Confintesa FP non intende in alcun modo acquisire informazioni idonee a identificare specifici 

dipendenti. 

Qualora la documentazione contenga dati personali eccedenti le finalità sopra indicate, si chiede di procedere 

mediante anonimizzazione dei dati, oppure apposizione di omissis sui soli elementi identificativi non 

strettamente necessari, in ossequio al principio di minimizzazione di cui allʼart. 5, par. 1, lett. c), Regolamento 

UE 2016/679 (GDPR) e alla giurisprudenza consolidata (cfr. Cons. Stato, Ad. Plen. n. 19/2020), garantendo in 

ogni caso lʼaccesso al contenuto dispositivo e motivazionale degli atti richiesti. 

La presente richiesta è formulata in unʼottica di leale collaborazione istituzionale e di trasparenza 

amministrativa, con lʼobiettivo di contribuire a una corretta ed efficace applicazione della normativa in materia 

di tutela della disabilità e di accomodamento ragionevole. 

Si allega, per completezza e per una più agevole ricostruzione del contesto, la segnalazione Prot. 22/2026 già 

trasmessa alle competenti Autorità. 

Confintesa FP resta sin dʼora disponibile a ogni utile interlocuzione e confronto che codesta Amministrazione 

riterrà opportuno avviare. 

Si chiede che la documentazione richiesta venga trasmessa allʼindirizzo PEC della scrivente Organizzazione. 

Ai sensi dellʼart. 25, comma 4, L. 241/1990, il riscontro deve pervenire entro trenta giorni dal ricevimento 

della presente istanza. Decorso inutilmente tale termine valuteremmo ogni successiva azione.  

Si allegano:  

1) Segnalazione Prot. 22/2026 già trasmessa al Garante Nazionale dei Diritti delle Persone con Disabilità;  

2) Statuto di Confintesa FP. 

Cordiali saluti. 

Segretario Generale 

 (Avv. Claudia Ratti) 




